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COMUNICATO STAMPA

LA SACRALITA’ DELLA VITA PRIMA DI OGNI COSA

Questa la via maestra da seguirsi per i medici cattolici di Milano in vista del dibattito su eutanasia e testamento biologico

Milano, 25 settembre 2006:   A seguito dell’autorevole intervento del Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano i medici cattolici di Milano –a partire dal Presidente Professor Giorgio Lambertenghi- auspicano che il prossimo dibattito che si terrà nelle competenti sedi parlamentari sulla proposta di legge riguardante il testamento biologico si mantenga su precise e chiare linee di intervento.

I medici cattolici ribadiscono la libertà di intervento dell’operatore sanitario a tutela della salvaguardia della vita umana.

 Mai dovrà essere permesso un omicidio medicalmente assistito.

Tutto questo non deve riflettersi in un accanimento terapeutico, la cui prassi trova ferma riprovazione all’interno del Catechismo della Chiesa Cattolica.

Il Medico cattolico è ogni giorno chiamato a riconoscere i confini della sua professione e a non agire contro natura;; egli infatti è ben consapevole della sua funzione di accompagnare anche gli ultimi momenti di vita terrena del paziente senza proseguire un’opera il cui fine non porterebbe alcun vantaggio.

In ultimo l’augurio che vengano delineate in sede di dibattito parlamentare linee chiare ed evidenti su quali interventi il paziente ha libertà di azione e su quali al contrario il medico ha l’ultima parola (come nel caso di alimentazione e idratazione). Se ciò non fosse si arriverebbe a una situazione di eutanasia mascherata.
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